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I\ questi tempi 1a parlecipa-
zion- e djventata un doppio pa-
rados>o incrociato. Mi spiego
nreglio.

Da un lato la gente non sem-
bra dimostrare molta voglia di
panecipare (tanto per fare un
esempio: alla rassegna di film
.\'oi p gli altri, manéavano sia i
primi che i secondi..,). Dall'ahro
ìa legislazione nesli ultimi anni
ha dato spazi non marginali alla
possibilita di partecipare sia
nell ambito dei ser.,rizi che delle
istituzioni. Per un altro verso
non si può sottacere la vivacita
di una parte delia società civile e
del volontariato che si pone co-
me interlocutore delle istituzioni
pubbliche. Ma in molti casi, di
fronte ad un protagonismo delle
associazioni, i politici si dimo-
strano impermeabili al confron-
to. Questo duplice intreccio ha i
suoi risvolti anche in terra ber-
gamasca. Vediamone sintetica-
mente alcuni aspetti.
La Consulta

ln occasione deli'approvazio-
ne dello Statuto dell'Amminisrra-
zione Provinciale alcune Asso-
ciazioni dell'area handicap han-
no proposto l'istituzione di con-
sulte permanenti, in modo da
stabilire un continuo canale di
comunicazione con gli ammini-
stralori. [a proposta e di faflo.
almeno per ora, naufragata. per
fortuna che le Associazioni han-
no dimostrato molta piu intelli-
genza degli attuali amminrsrato-
ri, costituendo un' awtoconswlta,
in_ modo da muoversi il piu pos-
sibile in modo unitario.
Il Dipartimento H

L'Ussl 29 di Bergamo nel co-
stituire il Diparlimento Handi-
cap ha aperto una pofta alla par-
tecipazione: due posti sono stati
destinati alle Associazioni. In

questo modo è iniziato un dialo-
go tra operatori e volontari che
[a ben sperare. Certo si puo fare
di piu: stabilire per esempio una
consultazione periodica con tuttii gruppi interessati, superando
l"'imbuto" riduttivo dei due po-
sti. la neonata Consulta ha co-
munque avanzafo designazioni
unitarie. Non e poco.
L'Ufficio di lubblica twtela

Aperta la porta del Diparti-
mento H, l'Ussl ha pensato di
non "esagerare". Così ha chiuso
la f,nestra dell'Uffìcio di pubblica
tutela, modifi cando radicalmente
il regolamento precedente e can-
cellando proprio gli spazi di par-
tecipazione. I1 cittadino va tutela-
to, ma non troppo e non come
vorrebbero 1e Associazioni che
rappresentano gli utenti dei ser-
vizi sanitari. 11 Comitato per
l'abolizione delle barriere arèhi-
tetloniche, con l'appossio della
Consulta e di altré Associazioni
e riuscito a "stoppare" la delibe-
ra. Staremo a vedere se chi am-
ministra I'Ussl e disposto ad
ascoltare o luole continuare a
tapparsi le orecchie.
I Conaitati di
f artecipazione di distretto

Alf inizio del '92 l'Ussl 29 ave-
va coslituito una Commissione
di studio per le modalità di e1e-
zione e di funzionamento dei Co-
mitati di parlecipazione di di-
stretto. Gli operatori del servizio
avevano avanza[o proposte inte-
ressanti. Dal versante "politico"
dell'Ussl (Comirato dei Garanri)
e arrivato uno "stop": tutto fer-
mo, non se ne fa nulla. Gli utenti
non devono contare nulla nell'or-
ganizzazione dei servizi sul terri-
torio?
Il difensore ciuico

Sia per la Provincia che per il
Comune siamo in attesa di noti-

zie circa la nomina del difensore
civico. Potrebbe essere una figu-
ra importante se non resterà uìa
specie di funzionario isolato. Al
di 1à della persona che verrà
scelta, sarebbe importante si for-
masse un "poo1" di consulenti,
costituito da tutti coloro che so-
no stati indicari dalle Associazio-
ni (si potrebbe decidere in ma-
niera analoga per l'Ufficio di
pubblica tutela).
La Comw,issione prouinciale per
I' ab olizion e delle b arriere

Questa Commissione consulti-
va istituita dalla Provincia ha vis-
suto aÌterne vicende, ma resta
uno degli esempi posirivi di col-
laborazione lra En-te locale e As-
sociazioni. Non tutto e per-fetto
(ad esempio sono stati lolti gli

assessori per mettere i politici:
ciò riduce 1a porlata istituzionale
deì probiema), ma soprattutto
quest'anno si e lavorato ìn modo
proficuo.

Ho voluto dare uno "spaccato"
del livello di "panecipazione" in
alcuni conresti. E eiidenre che
c'è ancora molta strada da per-
correre. Non dimentichiamoci
mai que1lo che ha recentemenre
ricordato Mons. Nervo in un
convegno a Bergamo sul rappor-
Io tra servizi pubblici e associa-
zioni di volontariato: "la pafieci-
pa one puÒ essere faticosa, ma
e certamente indispensabile".

* Presidente del Comitato
Pro ui n ci al e pe r I'Abol i zi one

delle Barriere Architettoniche

TUMORE
prevenzione, soprottutto ricerco, per conoscerlo e per sconfiggerlo

curo: si può guqrire in molli cosi, e sempre di più

Mo, oncoro, di tumore si muore:
lo sofferenzo può essere ottenuqto,

il mololo lerminole può ricevere e dore molto.

Le cure polliofive e lo teropiq del dolore
sono un didfio del molofo.

L'ossisfenzo volonforio domiciliore è ol servizio del moloto
e in supporto ol nucleo fomiliore.

Per informozioni, richiesto di inlervenlo, odesioni ol vo onforioio, solloscriz oni:

ASSOCIAZIONE
PER LO STT]DIO E LA DIFFUSTONE

DELLE CIJRE PAILIATI!'E
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LEGA ITATIANA PER LA TOTIA CONTRO ITUMORI
Sezione dl Bergomo

Vio lVoiy Tobojoni, 4 - Bergom o - tet, 0351242j j7

Sottoscrivete: obbiomo bisogno del voslro conlribulo.
c/c posfole n, j2240\g

Ìntestoto o: Associozione studio e diffusione cure polliotrve _ Bergomo

Per conloiti dìretti. presso gli Ospedoli Riuniti di Bergomo, Reporto di
Aneslesio ll, opero il Ceniro di leropÌo del Dolore e Cure pollioiive,

con medici e personole speciolizoto, Tel, e fox: 0351269393
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GRUPPI/In nome di
Rosqrio Liveitino

UN gruppo di cittadini, per 1o
piu studenti universitari. hà dato
vita a Bergamo a1 Punlo di In-
contro "Magistrato Rosario Liva-
tino": essi si propongono di ri-
scoprire insieme che cosa signi-
fica discutere di politica, e non
piu di "paftitica", vogliono af-
trontare temi di attualità (ammi-
nistrazione. ambienre. mafia, re-
xglone, cormztone e tutto ouan-
to e di interesse pubblico), iisve-
gliare f impegno civile nella sen-
te, proprio in un periodo di enor-
me sfiducia nei confronti della
politica e delle autorita. (per
informazioni, Massimiliano
Serra, via S. I-azzaro ZZ.24122
Bergamo. tel. 223366t. 
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CLUB/Bergetmo e le
cittù intermedie

SI E svolto a Bergamo il 3" in-
contro de1 Club delle Citta inter,
medie, promosso dal Censis e da1-
la Rur, con la partecipazione dei
rappresentanti di alcuni Comuni
italiani. Scopo de1 Club è promuo
vere i progetti comuni con paftico-
lare riguardo per la qualita dei ser-
vizi nelle citta intermedie, le politi-
che innovative di intervento in
campo economico e sociale, i mo
di di reperire risorse finanziarie
per investimenti ne1le opere di in-
teresse pubblico. LUffièio di pre-
sidenza formato dai rappresentan-
ti di Bergamo. Cremona. Treviso,
Verbania e Mantova, ha affidato la
Presidenza a Giampietro Galiz-
zi, Sindaco di Bersamo.

I

ANGLAT/Lo patenle
di guido qi disobili

DIRANTE UN incontro a
Treviglio presso il Comitato per
la difesa dei diritri dei disabili,-so-
no state comunicate la nuova nor-
mativa sulla patente europea e le
agevolazioni fiscali per il suidato-
re disabile. Il rilascio dellà paren-
te prevede l'idoneita fisica, veriî-
cata attraverso una Drova attitudi-
nale presso la Commissione Me
dica Provinciale, presente un in,
gegnere della Motonzzaitone. A
livello nazionale lAnglat Asso-
ciazione Nazionale Cuida irs.i-
slazioni Andicappari Trasporri,
sta cercando di ottenere I'istitu-
zione della scuola guida con vet-
fure multiadattate, è la creazione
di centri in aree chiuse a1 traffico.

a@gro gqfno
libri e giochi per grondi
o bergomo in vio s. orsolo 3l

La cultura in
una libreria amica

Libreria
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